
Questa invocazione di Filippo porta la firma di 
ogni credente. In questa supplica impaziente 
rintracciamo l’eco di quel desiderio indomabile 
che Agostino ha espresso con queste parole 
“ogni nostro desiderio si spegnerà̀ quando 
avremo raggiunto la visione di Dio”. Ed è vero 
ogni uomo in fondo al suo cuore porta in sé la 
sete di Dio. È quel desiderio di uscire dall’incer-
tezza e dal dubbio per raggiungere la certezza. 
Questa certezza non può essere raggiunta 
escludendo Cristo che è “Via, Verità e Vita”. In 
quel grido pieno di fiducia di Filippo, ritroviamo 
l’anelito crescente dei bambini delle nostre 
comunità parrocchiali 
che per la prima volta 
riceveranno il sacra-
mento dell’Eucaristia. 
L’augurio che ci faccia-
mo è di aiutarli ad 
aderire sempre di più 
in Gesù, pietra viva di 
ogni esistenza cristia-
na. Filippo dà voce alle 
emozioni e alle sensa-
zioni che i discepoli di 
Cristo stavano vivendo 
all’ultima cena. In effetti, Gesù avendo annun-
ciato il tradimento da parte di uno dei Dodici 
(cf. Gv 13,21-30) e il rinnegamento di Pietro 
comunica la sua partenza ormai prossima (cf. 
Gv 13,33). I discepoli si sentono abbandonati e 
impauriti. Gesù non sarà̀ più̀ in mezzo a loro e 
con loro. Sono dunque nell’incertezza e nell’a-
poria, sapendo che uno di loro è un traditore e 
che Pietro, “la roccia” (Gv 1,42), verrà meno 
nella sua saldezza (cf. Gv 13,38). È davvero 
notte, non solo esteriormente: è notte nei loro 
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“Signore, mostraci il Padre e ci basta” 

cuori, è l’ora della prova della fede, è la crisi della 
comunità̀, immersa in quella solitudine angoscia-
ta e tragica in cui sembra impossibile nutrire fidu-
cia. Nel cuore di quel sgomento, Gesù̀ con autori-
tà li riporta alla calma e alla fiducia: “Non sia tur-
bato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbia-
te fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore.” Sono parole piene di spe-
ranze. Appare chiaro che il rimedio alla crisi della 
fede non è lo smarrimento ma la fiducia, l’allon-
tanamento ma l’adesione. Il dubbio di Filippo 
sulla figura del Messia si supera fidandosi di Ge-
sù̀. Egli non impedisce a Filippo di interrogarsi e 

di interrogarlo ma gli 
rivela che la sua stessa 
persona è fonte di verità̀ 
e di chiarezza. Nella sua 
risposta, Gesù garanti-
sce qual è il futuro di 
ogni discepolo, di ogni 
cristiano: dimorare in 
presenza di Dio e dimo-
rare in Dio è aderire a 
Cristo, icona irrevocabi-
le del Padre. Filippo im-
para che conoscere il 

Padre non è imparare le cose sul Padre. Non è 
sapere le cose sul Padre ma accoglierlo. E ̀questa 
appunto la “buona notizia”: che la nostra salvez-
za si riassume in un invito: “Vado a preparavi un 
posto”. Quello che conta fondamentalmente è il 
fare di Gesù̀, il suo essere e il nostro essere in Lui. 
Il primo gesto che ci spetta è accogliere. La men-
sa del regno di Dio non si paga alla romana, Gesù̀ 
ha pagato per tutti. Anzi, Gesù è il cibo di vita 
eterna per tutti. 

Don Lambert 

Riposa in Cristo 

Nello Faletra  
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MAR 
16 

 Ore 21.15 - chiesa di Santa Maria: preghiera del S. Rosario ani-
mata dal gruppo scout “Montegranaro 1” per i ragazzi e le loro 
famiglie 

VEN 
19 

DOM 
21 

LUN 
15 

 Ore 21.30 - locali di Santa Maria: incontro di preghiera e Adora-
zione Eucaristica, promosso dal Rinnovamento nello Spirito  

SAB 
20 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 
• Possibilità delle Confessioni 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 
• Possibilità delle Confessioni 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 12.00 
• Possibilità delle Confessioni 
• Ore 20.00: S. Messa di “chiusura”. Segue Processione ani-

mata dalla banda musicale “Omero Ruggieri” 

Attenzione: Nei giorni venerdì 19, sabato 20 e domenica 21 delle Quarantore 
al Camposanto non verranno celebrate SS. Messe nelle parrocchie 

Date celebrazioni dei Battesimi 
23 luglio  - 24 settembre - 8 dicembre 
nelle tre parrocchie dell’Unità Pastorale 

14 maggio 2017 



di Raissa Millevolte 

“La Mamma e le mamme”,  
raccontate da una neo mamma 

Quando da bambina mamma mi portava in Santa Casa 
a Loreto, ricordo che osservavo curiosa quei mattoni 
anneriti dal tempo e dal fumo delle candele, graffiati 
dalla devozione dei primi cristiani con strani segni simili 
a croci, ero attirata dalla luce della statua d’oro e bril-
lanti della Signora e soprattutto mi piaceva leggere la 
scritta sull’altare: “Hic Verbum caro factum est”. Allora 
non conoscevo il latino eppure quelle parole “mi feri-
vano lo Spirito” e restavano impresse ogni volta anche 
quando ritornavo a casa. “Qui il Verbo si è fatto carne” 
è la più grande rivelazione del nostro Dio, il momento 
di maggiore tensione fra l’Uomo e l’Eternità, il punto 
temporale in cui nostro Signore scelse di irrompere 
nella storia con la sua essenza; il mistero del Verbo in-
carnato ha potuto 
compiersi per mez-
zo di una Vergine, 
una ragazza di 16 
anni che scelse di 
accogliere la Parola 
prima nel suo cuore 
e poi nel suo grem-
bo. Ciò che in prece-
denza era in bocca 
dei profeti o custo-
dito nei rotoli della 
Sacra Scrittura diventava per noi carne, ossa, nervi, ge-
nerando il Figlio di Dio! Questa meraviglia incomprensi-
bile è passata per una via: la maternità. Verrebbe da 
chiedere perché Dio scelse una donna per la sua opera 
più grande, cosa lo avrà spinto a posare il suo sguardo 
su Maria, un’umile fanciulla? Tutti noi crediamo ragio-
nevolmente che l’Origine di ogni cosa, l’Eterno basti a 
sé stesso e che tutto ciò che è al mondo o che conce-
piamo intellettualmente sia una Sua generosa conces-
sione. Non ci inganniamo, eppure una considerazione 
importante manca: Dio è Amore, è dono di sé, esiste 
allora qualcuno di più bello e vicino al Creatore di una 
mamma? L’essere che si offre quotidianamente per le 
nostre necessità, che risponde ai nostri bisogni quando 
sono davvero essenziali, che ha occhi ed orecchie su di 

 

ECONOMIA DEL GIOCO D’AZZARDO: "ricchezze e 
povertà", è il titolo dell’incontro pubblico in pro-
gramma per Venerdì 19 Maggio 2017 presso la Sala 
Consiliare del Palazzo Francescani in Piazza Mazzini 
a Montegranaro. Continuano le iniziative promosse 
dal Coordinamento Slotmob di Montegranaro. Al 
progetto “A CHE GIOCO GIOCHI?”, realizzato con le 
classi terze Medie dell’Istituto Comprensivo di Mon-
tegranaro, che è andato in scena in due puntate l’11 
e il 28 gennaio scorso, prosegue con un nuovo ap-
puntamento, il percorso di informazione volto a 
sensibilizzare e aumentare la consapevolezza dei 
cittadini e delle istituzioni locali, sul fenomeno 

preoccupante rappresentato dalla diffusione 
“invasiva” del gioco d’azzardo. Se nelle precedenti 
occasioni e appuntamenti, ci si è soffermati sui dan-
ni sociali provocati dal fenomeno della diffusione di 
Slot, Vlt, del Lotto, del Gratta e Vinci, e si sono svela-
ti i trucchi nascosti del marketing che sfrutta le fragi-
lità e coltiva illusioni; questa volta l’obbiettivo sarà 
focalizzato sul degrado economico provocato da 
tale fenomeno. Quanti danni procurano all’econo-
mia nazionale e locale, i 95 miliardi di spesa annua, 
gettati in mano a società multinazionali senza scru-
poli, orientate a fare profitto sulla vita della gente? 
Quali iniziative di limitazione in termini di luoghi e di 
orari sono possibili dopo l’approvazione della legge 
regionale che regolamenta la materia? Quali sono le 
iniziative che come cittadini, operatori economici, 
amministratori locali, possiamo mettere in atto per 

riprenderci il piacere di stare insieme in “un bar senza 
slot” e contribuire a ridare un po’ di slancio alla nostra 
economia? Sono solo alcune delle domande alle quali 
cercheranno di dare risposta due fra i maggiori esperti 
della nostra regione in materia: il Prof. Nicola 
Matteucci, docente di Economia Applicata, dell’Uni-
versità Politecnica delle Marche; il dott. Paolo Nanni, 
esperto in comunicazione del dipartimento delle di-
pendenze patologiche dell’Asur. Durante la serata, a 
conclusione del progetto, verranno presentati quelli 
che sono stati ritenuti i migliori slogan realizzati dei 
ragazzi delle classi III ^ delle Scuole Medie. A distanza 
di poco meno di tre anni dal primo Slotmob organizza-

to a Montegranaro nel 2014 (allora era il nr. 61 in Ita-
lia); dopo lo Slotmob organizzato a Gennaio scorso, 
presso il Bar Scaramante (che è stato il nr. 189 in Ita-
lia); la campagna Slotmob prosegue il suo cammino. 
Ad oggi sono oltre 200 gli eventi di consumo critico in 
bar senza slot (da qui il nome Slotmob) realizzati in 
Italia; e se all’inizio sembrava un gioco, e generava 
sorrisi o “sogghigni”, ora la presa di coscienza dei 
cittadini ha portato le istituzioni a fare dei passi, e la 
legge regionale da poco approvata, può essere un 
segno di speranza per il futuro. Bisogna continuare su 
questa strada e non scoraggiarsi. E’ quello che pensa-
no le associazioni che sostengono il Coordinamento 
Slotmob di Montegranaro: Associazione Granarium, 
Azione Cattolica, Caritas Montegranaro, Gruppo Scout 
Montegranaro 1, Movimento dei focolari, Spazio Fa-
miglia. 

O Gesù, tu sei la Via, la Verità e la Vita. Ti ringraziamo e ti benediciamo per il cibo 
che tu metti davanti a noi su questa tavola e che ci nutre per il cammino. Fa’ che 

non dimentichiamo che “non di solo pane vive l’uomo”. Amen 

...a tavola in famiglia  

noi, notte e giorno è stato scelto dall’inizio della umani-
tà redenta per perpetrare il progetto di Dio su quanti lo 
amano, lo accolgono ed hanno fede nelle sue opere. 
Oggi si festeggia la mamma, ognuno di noi ne ha una, 
che sia presente o che sia già nella Patria Celeste, a 
tutti è concesso lodarla per il suo atto d’Amore, per es-
sersi resa disponibile ed aver prestato il suo corpo co-
me prima culla! Maria la madre di tutti i credenti è sta-
ta una donna come tutte noi, ha affrontato i dolori del 
parto, gli affanni di un futuro incerto, un viaggio lungo 
e stancante per salvare il Bambino dalla furia spietata 
di Erode, lo ha visto crescere giorno dopo giorno. Sape-
va, benché lo custodisse nel cuore, che quel suo Figlio 
era speciale, aveva una missione essenziale, la più 

grande e nobile, ep-
pure avrà desidera-
to che restasse con 
Lei, avrà sperato di 
vederlo felice e la-
sciarlo solo in tarda 
età, ormai maturo e 
compiuto. Eppure 
Maria, donna senza 
peccato, senza egoi-
smo ha accettato 
che il Padre Suo e 

nostro avesse l’ultima parola su di Lui, pur amandolo 
come noi madri sappiamo. Quante mamme oggi danno 
alla luce il proprio bambino consapevoli che il mondo 
non è quello che vorrebbero per lui, quante si chiedo-
no se riusciranno a sfamarlo, dotarlo di tutto ciò che è 
richiesto dalla società di oggi, quante pregano prima di 
addormentarsi che non scoppi una guerra? A tutte 
queste donne che meritano lo sguardo fedele del Si-
gnore, a tutte le “eroine” numerose ma sconosciute va 
il più sincero degli auguri perché se durante la vita fre-
netica non viene loro ricordato, oggi vanno ringraziate 
per essere state coraggiose e per confermarsi tali tutti i 
giorni, nonostante le difficoltà del nostro tempo. Un 
grazie specialissimo a Maria, un grazie a tutte le mam-
me, un grazie speciale alla mia.  

di Cristiano Bordoni  

Economia del gioco d’azzardo: un convegno a Montegranaro 

Grande partecipazione dei fedeli alla preghiera  davanti alla statua 
della Vergine Lauretana a Montegranaro dal 9 all’11 maggio 2017 
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Quando da bambina mamma mi portava in Santa Casa 
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non conoscevo il latino eppure quelle parole “mi feri-
vano lo Spirito” e restavano impresse ogni volta anche 
quando ritornavo a casa. “Qui il Verbo si è fatto carne” 
è la più grande rivelazione del nostro Dio, il momento 
di maggiore tensione fra l’Uomo e l’Eternità, il punto 
temporale in cui nostro Signore scelse di irrompere 
nella storia con la sua essenza; il mistero del Verbo in-
carnato ha potuto 
compiersi per mez-
zo di una Vergine, 
una ragazza di 16 
anni che scelse di 
accogliere la Parola 
prima nel suo cuore 
e poi nel suo grem-
bo. Ciò che in prece-
denza era in bocca 
dei profeti o custo-
dito nei rotoli della 
Sacra Scrittura diventava per noi carne, ossa, nervi, ge-
nerando il Figlio di Dio! Questa meraviglia incomprensi-
bile è passata per una via: la maternità. Verrebbe da 
chiedere perché Dio scelse una donna per la sua opera 
più grande, cosa lo avrà spinto a posare il suo sguardo 
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piamo intellettualmente sia una Sua generosa conces-
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Questa invocazione di Filippo porta la firma di 
ogni credente. In questa supplica impaziente 
rintracciamo l’eco di quel desiderio indomabile 
che Agostino ha espresso con queste parole 
“ogni nostro desiderio si spegnerà̀ quando 
avremo raggiunto la visione di Dio”. Ed è vero 
ogni uomo in fondo al suo cuore porta in sé la 
sete di Dio. È quel desiderio di uscire dall’incer-
tezza e dal dubbio per raggiungere la certezza. 
Questa certezza non può essere raggiunta 
escludendo Cristo che è “Via, Verità e Vita”. In 
quel grido pieno di fiducia di Filippo, ritroviamo 
l’anelito crescente dei bambini delle nostre 
comunità parrocchiali 
che per la prima volta 
riceveranno il sacra-
mento dell’Eucaristia. 
L’augurio che ci faccia-
mo è di aiutarli ad 
aderire sempre di più 
in Gesù, pietra viva di 
ogni esistenza cristia-
na. Filippo dà voce alle 
emozioni e alle sensa-
zioni che i discepoli di 
Cristo stavano vivendo 
all’ultima cena. In effetti, Gesù avendo annun-
ciato il tradimento da parte di uno dei Dodici 
(cf. Gv 13,21-30) e il rinnegamento di Pietro 
comunica la sua partenza ormai prossima (cf. 
Gv 13,33). I discepoli si sentono abbandonati e 
impauriti. Gesù non sarà̀ più̀ in mezzo a loro e 
con loro. Sono dunque nell’incertezza e nell’a-
poria, sapendo che uno di loro è un traditore e 
che Pietro, “la roccia” (Gv 1,42), verrà meno 
nella sua saldezza (cf. Gv 13,38). È davvero 
notte, non solo esteriormente: è notte nei loro 
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“Signore, mostraci il Padre e ci basta” 

cuori, è l’ora della prova della fede, è la crisi della 
comunità̀, immersa in quella solitudine angoscia-
ta e tragica in cui sembra impossibile nutrire fidu-
cia. Nel cuore di quel sgomento, Gesù̀ con autori-
tà li riporta alla calma e alla fiducia: “Non sia tur-
bato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbia-
te fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore.” Sono parole piene di spe-
ranze. Appare chiaro che il rimedio alla crisi della 
fede non è lo smarrimento ma la fiducia, l’allon-
tanamento ma l’adesione. Il dubbio di Filippo 
sulla figura del Messia si supera fidandosi di Ge-
sù̀. Egli non impedisce a Filippo di interrogarsi e 

di interrogarlo ma gli 
rivela che la sua stessa 
persona è fonte di verità̀ 
e di chiarezza. Nella sua 
risposta, Gesù garanti-
sce qual è il futuro di 
ogni discepolo, di ogni 
cristiano: dimorare in 
presenza di Dio e dimo-
rare in Dio è aderire a 
Cristo, icona irrevocabi-
le del Padre. Filippo im-
para che conoscere il 

Padre non è imparare le cose sul Padre. Non è 
sapere le cose sul Padre ma accoglierlo. E ̀questa 
appunto la “buona notizia”: che la nostra salvez-
za si riassume in un invito: “Vado a preparavi un 
posto”. Quello che conta fondamentalmente è il 
fare di Gesù̀, il suo essere e il nostro essere in Lui. 
Il primo gesto che ci spetta è accogliere. La men-
sa del regno di Dio non si paga alla romana, Gesù̀ 
ha pagato per tutti. Anzi, Gesù è il cibo di vita 
eterna per tutti. 

Don Lambert 

Riposa in Cristo 
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Abitazione e uffici  
di Corso Matteotti,1 

0734-88218 

MAR 
16 

 Ore 21.15 - chiesa di Santa Maria: preghiera del S. Rosario ani-
mata dal gruppo scout “Montegranaro 1” per i ragazzi e le loro 
famiglie 

VEN 
19 

DOM 
21 

LUN 
15 

 Ore 21.30 - locali di Santa Maria: incontro di preghiera e Adora-
zione Eucaristica, promosso dal Rinnovamento nello Spirito  

SAB 
20 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 
• Possibilità delle Confessioni 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 19.00 
• Possibilità delle Confessioni 

 “Quarantore” al Camposanto 
• SS. Messe, ore: 7.30 - 9.00 - 10.30 - 12.00 
• Possibilità delle Confessioni 
• Ore 20.00: S. Messa di “chiusura”. Segue Processione ani-

mata dalla banda musicale “Omero Ruggieri” 

Attenzione: Nei giorni venerdì 19, sabato 20 e domenica 21 delle Quarantore 
al Camposanto non verranno celebrate SS. Messe nelle parrocchie 

Date celebrazioni dei Battesimi 
23 luglio  - 24 settembre - 8 dicembre 
nelle tre parrocchie dell’Unità Pastorale 

14 maggio 2017 
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